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MISURE DI CONSERVAZIONE VALIDE PER TUTTI I SIC DELL A REGIONE BIOGEOGRAFICA MEDITERRANEA LIGURE  

 
 

Articolo 1  
(Divieti e obblighi)  
 
1.Criteri minimi uniformi.  Nei Siti Rete Natura 2000 di cui sopra individuati con Delibera di Giunta n°1716 del 23/12/2005 e ss.mm.ii.,  al fine di mantenere gli 
habitat e le specie in uno stato di conservazione soddisfacente, fatto salvo quanto stabilito dal d.P.R. n.357/1997, valgono le misure di cui all’art. 2 comma 4 del 
Decreto Ministeriale 17/10/2007 e ss.mm.ii. “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a ZSC e a ZPS”. 
 
2.Approvazione e/o realizzazione di interventi, progetti e piani.  
a) E' fatto divieto di approvazione, fatto salvo quanto previsto dall’art.5 commi 9 e 10 del D.P.R. n.357/97, o realizzazione di interventi, progetti e piani che 
comportino: 

•  la trasformazione, la frammentazione, il peggioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie prioritarie per le quali ciascun sito della Rete 
Natura 2000 è stato identificato  

•  la distruzione o il degrado, così come definito dalla “Guida all’interpretazione dell’Art.6 della Direttiva Habitat”, degli habitat target per ciascun SIC, così 
come individuati nella D.G.R. 1687/09, per i quali risulti alta priorità di conservazione e ruolo del sito 4 e 3; 

•  perturbazioni sullo stato di conservazione  delle specie target per ciascun SIC, così come definito dalla “Guida all’interpretazione dell’art.6 della Direttiva 
Habitat”, individuati nella D.G.R. 1687/09, per le quali risulti alta priorità di conservazione e ruolo del sito 1 e 2. 

 
b) La Regione e le Province garantiscono, come stabilito nelle norme di attuazione del Piano di Tutela delle Acque regionale, la corretta applicazione del deflusso 
minimo vitale e dei fattori correttivi finalizzati alla conservazione ed al miglioramento degli habitat, con particolare riguardo a quelli direttamente connessi al 
sistema acquatico. Al fine della verifica dell’efficacia dell’applicazione dei valori del deflusso minimo vitale, gli enti gestori dei Siti, ai sensi dell’art.11 comma 1 
lett. c) della l.r. n. 28/2009, invieranno agli enti competenti i risultati del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat, con particolare 
riferimento agli habitat “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)” (Cod. 91E0), “Bordure 
planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile” (Cod. 6430). 
 
c) Le possibilità di trasformazione territoriale previste dalla legge regionale 4/2014 non sono ammesse negli habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43 
CEE salvo quanto previsto nelle misure di conservazione sito-specifiche. In tutti gli altri casi sono consentiti previo parere di valutazione di incidenza positivo o 
qualora previsti nei piani di gestione dei Siti Natura 2000 o piani di assestamento forestali sottoposti a valutazione di incidenza. 
 
d) Gli Enti gestori dovranno integrare i Piani di gestione previsti con le misure inerenti la riduzione del rischio causato dall’uso dei prodotti fitosanitari, con 
particolare riferimento alle specie endemiche o ad elevato rischio di estinzione, che saranno predisposte dalla Regione sulla base di quanto previsto dal Decreto 
22.1.2014 “Adozione del Piano d’Azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari” (Art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150). 
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3.Gestione agricola e forestale.  
a) Gli strumenti di gestione forestale riguardanti i siti Natura 2000 della regione biogeografica mediterranea di cui sopra, nonchè previsti dalla L.R. 4/1999 e dalla 
normativa regionale di settore, dovranno essere coerenti  con quanto stabilito dalle norme e dai regolamenti in materia di biodiversità,  dalle presenti misure di 
conservazione, dai piani di gestione dei Siti ove presenti, e coerenti con le finalità di tutela e miglioramento di habitat e specie dei siti Natura 2000;  
b) gli strumenti di gestione forestale dovranno garantire: la diversificazione specifica e strutturale degli ambienti forestali, il mantenimento di una presenza 
adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero all'alimentazione dell'avifauna e delle altre specie di rilievo; la corretta gestione delle 
strade forestali, evitandone l'asfaltatura; la definizione di epoche e di metodologie dei tagli selvicolturali al fine di non arrecare disturbo o danno alla fauna di 
pregio; 
c) ferma restando l’obbligatorietà della valutazione di incidenza per tutti gli interventi potenzialmente incidenti sui siti Natura 2000, tutti gli interventi di “taglio 
di utilizzazione” localizzati all’interno dei Siti Natura 2000 dovranno essere comunicati all’ente gestore Natura 2000, sulla base di quanto stabilito dalla norma 
regionale in materia (*);  
d) l’ente gestore dovrà garantire che, nell’esecuzione dei tagli boschivi di superficie superiore a 2 ha, vengano rilasciate isole di biodiversità, destinate 
all’invecchiamento indefinito e venga mantenuta la lettiera in bosco. Per i boschi governati ad alto fusto ed a ceduo, nelle diverse forme di trattamento, 
l’estensione dell’isola di biodiversità per essere efficace deve ammontare come minimo:  

• al 3% della superficie territoriale per tagli di estensione maggiore a 2 ha ed inferiore a 10 ha;  
• al 2% della superficie territoriale per tagli di estensione superiore ai 10 ha; 
• la superficie complessivamente destinata ad isola di biodiversità deve essere ripartita in nuclei di numero non inferiore a 2 e superficie superiore a 500 mq; 

in tutti i casi, le isole di biodiversità devono essere rappresentative della formazione forestale presente nell’area; devono interessare le zone del lotto più rilevanti 
dal punto di vista naturalistico; devono essere distribuite il più possibile nell’ambito dell’area di taglio e preferibilmente essere localizzate nelle aree centrali. 
All’interno delle isole di biodiversità devono effettuarsi solo interventi di tipo fitosanitario, o per la tutela della pubblica incolumità e/o la salvaguardia 
idrogeologica.  
e) divieto di apertura di nuova viabilità forestale a carattere permanente, salvo specifiche ed evidenti esigenze connesse con la salvaguardia dell’incolumità 
pubblica, la stabilità dei versanti, la prevenzione antincendio boschivo, la salvaguardia naturalistica e comunque previa apposita valutazione di incidenza. Tale 
divieto non interessa comunque l'apertura di strade forestali previste dalla Pianificazione Forestale sottoposta a V.I. e redatta in coerenza con quanto stabilito dal 
vigente Programma Forestale Regionale o di aree forestali a gestione consorziata o collettiva.  
 
 
4. Regolamenti. Gli Enti gestori dei siti Natura 2000 nel pieno rispetto delle finalità di conservazione e miglioramento di habitat e specie dei Siti e ai sensi 
dell’articolo 11 comma 1 lettera d) l.r. 28/09, dovranno regolamentare entro 12 mesi dall'approvazione del presente documento, fino all'adozione dei piani di 
gestione ove necessari, e laddove non siano già in vigore apposite specifiche misure regolamentari, le attività di:  
a) Avvicinamento alle pareti occupate per la nidificazione dalle specie ornitiche di interesse comunitario, in particolare, nelle “Zone rilevanti” citate nelle Misure 
di Conservazione specifiche a ciascun SIC e nelle aree non coincidenti con Zone di Protezione Speciali, ove valgono norme e divieti di cui al Regolamento 
Regionale 5/2008, mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata  libera o attrezzata, fatta eccezione per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza. 
Fino all'assunzione degli atti regolamentari e pianificatori di cui sopra, è vietato l'avvicinamento alle pareti occupate per la nidificazione dalle specie di interesse 
comunitario, mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata libera o attrezzata;  
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b) Attività speleologiche o fruizione di geositi, come previsto dalla L.R. 39/2009 e, in particolare, nelle “Zone rilevanti” ove sono presenti grotte e/o cavità 
naturali rilevanti per la conservazione della fauna citate nelle Misure di Conservazione specifiche a ciascun SIC. Fino all'assunzione degli atti regolamentari e 
pianificatori di cui sopra, sono interdette le attività di fruizione delle grotte e delle cavità naturali;  
c) Attività escursionistica ;  
d) Attività ricreative che per entità, localizzazione, tempi, tipologia e modalità di svolgimento potrebbero avere incidenza significativa sullo stato di 
conservazione di habitat e specie tutelate quali concerti, manifestazioni, gare, competizioni; fino all'assunzione degli atti regolamentari e pianificatori di cui sopra, 
dovranno essere sottoposte a valutazione d’incidenza. 
 
5. Interventi ed attività non ammessi. Nei Siti Rete Natura 2000 di cui al comma 1, fermi restando quanto riportato all’art.12 D.P.R 357/97  non sono 
ammessi: 

a) Asfaltatura di strade a fondo naturale, salvo che per ragioni di sicurezza e incolumità pubblica;  
b) Circolazione motorizzata nelle strade forestali, nelle mulattiere, nei sentieri e al di fuori delle strade esistenti, fatte salve le norme di cui alla L.R. 24/09 e 

alla 38/92 ed eccettuata la circolazione di mezzi agricoli e forestali, di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché, ai fini dell’accesso al fondo, da parte 
degli aventi diritto, in qualità di proprietari, usufruttuari, lavoratori e gestori; nell’ambito della normativa vigente, gli enti gestori potranno autorizzare, ad 
eccezione che negli habitat prioritari, lo svolgimento di manifestazioni sportive motorizzate previa effettuazione della procedura di valutazione 
d’incidenza, ai sensi della normativa regionale in materia (*); 

c) eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecologica, così come disposto dall'art. 2, comma 4, 
lettera d) del D.M. 17/2007, quali stagni, maceri, pozze di abbeverata e abbeveratoi tradizionali in legno o pietra, fossi, muretti a secco, siepi, filari 
alberati, risorgive, fontanili, piantate e boschetti, ambienti ecotonali; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti 
eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile; 

d) realizzazione di interventi o svolgimento di attività che comportino riduzione, frammentazione o perturbazione degli habitat fluviali, o che provochino 
l'eliminazione della naturalità strutturale e funzionale dei corsi d’acqua, sorgenti e acquiferi e delle loro connessioni ecologico-funzionali con l’ambiente 
circostante;  

e) apertura di nuove cave e miniere, compresa l’effettuazione di sondaggi a scopo minerario. Per le esistenti il recupero finale delle aree interessate 
dall’attività estrattiva deve essere realizzato a fini naturalistici, privilegiando la creazione di zone umide e/o di aree boscate, così come previsto dalla 
D.G.R. 141/2008; 

f) apertura di nuove discariche e degli impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, ovvero l’ampliamento di quelli esistenti, fatti salvi gli 
impianti in ambito urbanizzato di trattamento rifiuti volti all’implementazione della raccolta differenziata; 

g) prosciugamento e/o interramento delle zone umide naturali e delle zone umide artificiali spontaneamente rinaturalizzate, nonché di trasformazione del 
suolo delle stesse con opere di copertura, asfaltatura, così come previsto dall'allegato A punto 4 della D.G.R. 1507/09;  

h) utilizzo sul campo di rodenticidi a base di anticoagulanti della seconda generazione e fosfuro di zinco;  
i) realizzazione di interventi sulla vegetazione riparia lungo corsi d’acqua nei periodi dal 1° marzo al 30 giugno e dal 15 agosto al 15 settembre, così come 

previsto dal Reg. Regionale 3/2011 art.6 e specificato nelle linee guida di cui alla D.G.R 1716/12;  
j) utilizzo diserbanti e pratica del pirodiserbo per il controllo della vegetazione della rete idraulica anche artificiale (canali di irrigazione, fossati e canali 

collettori). 
k) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua 

dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne, così come previsto dall’art.2, comma 4 lett. i) del D.M. 17/10/2007.   
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Articolo 2  
(Attività raccomandate)  
 
1. Nei Siti Rete Natura 2000 di cui all’art. 1 comma 1, nonché nelle relative aree di collegamento ecologico-funzionali sono raccomandati e, qualora possibile, 
incentivati economicamente, anche tramite la previsione di specifiche misure di finanziamento di piani e programmi regionali o attraverso l'attivazione di 
specifici progetti comunitari, gli interventi e le attività che permettono il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente o il miglioramento dello stato 
di conservazione di habitat e specie in coerenza con quanto prescritto dalle presenti misure di conservazione o previsto dai piani di gestione dei Siti, ove 
necessari. 
 
2. In particolare sono attività raccomandate e, qualora possibile, incentivate: 
 
a) Attività di comunicazione:  
 

• informazione, sensibilizzazione, confronto con la popolazione locale e con i maggiori fruitori del territorio dei SIC; 
• informazione, formazione, confronto con soggetti preposti alla gestione, alla valorizzazione e al controllo dei SIC; 
• formazione e orientamento dei soggetti professionali interessati alle tematiche inerenti la Rete Natura 2000; 
• attività di comunicazione finalizzata alla redazione degli eventuali piani di gestione, alla gestione partecipata dei Siti Natura 2000 anche per l’attuazione 

delle misura di conservazione “incentivanti”; 
• comunicazione e formazione finalizzate all’acquisizione delle conoscenze relative ai rischi per la biodiversità derivanti dall’uso di prodotti fitosanitari; 

 
b) Attività agrosilvopastorali : 
  
1. agricoltura biologica e integrata e forme di agricoltura estensiva tradizionale; 
2. adozione di piani di pascolamento che prevedano forme di allevamento estensive tradizionali e con metodi a basso impatto ambientale; 
3. mantenimento delle stoppie e delle paglie nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi dei terreni seminati, nel periodo invernale almeno 
fino alla fine di febbraio; 
4. mantenimento e recupero di prati e pascoli, in particolare quelli di alta quota; 
5. diversificazione del paesaggio agrario mediante mantenimento o ripristino degli elementi naturali e seminaturali tradizionali degli agroecosistemi, quali stagni, 
pozze di abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati, canneti, risorgive, piantate e boschetti; 
6. sfalcio dei prati stabili praticato attraverso modalità e tempistiche compatibili con la riproduzione dell’avifauna; 
7. messa a riposo a lungo termine dei seminativi allo scopo di ripristinare habitat naturali quali zone umide, temporanee e permanenti, prati, nonché di creare 
complessi macchia-radura, gestiti principalmente per la flora e la fauna selvatica, in particolare nelle superfici agricole situate lungo le fasce destinate a corridoi 
ecologici ed ai margini delle zone umide già esistenti; 
8. gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali se effettuate solo nel periodo 
compreso fra agosto e dicembre; 
9. conservazione degli habitat forestali nei pressi dei corsi d’acqua e dei canali, in aree che non comportino un elevato rischio idraulico;   
10. interventi di selvicoltura naturalistica secondo appositi piani di gestione; 
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11. conservazione degli habitat forestali nei pressi di bacini idrici naturali ed artificiali e di nuclei di parcelle di bosco non ceduato; 
12. conservazione e/o promozione di una struttura delle compagini forestali caratterizzata dall’alternanza di diversi tipi di governo del bosco (ceduo, ceduo sotto 
fustaia, fustaia disetanea; 
13. interventi di diversificazione specifica dei popolamenti forestali e di conservazione di esemplari di piante mature;  
14. conservazione di aree boscate non soggette a tagli e non soggette alla rimozione degli alberi morti o marcescenti;  
15. conservazione del sottobosco; 
16. conservazione e ripristino di aree aperte, di pascoli e di aree agricole all’interno del bosco, preferibilmente nei pressi delle aree forestali; 
17. gestione consorziata e collettiva delle aree vocate alle attività agro-silvo-pastorali. 
18. incentivazione, tramite finanziamenti regionali, nazionali e comunitari e in particolare finanziamenti FEASR, all’avviamento dei cedui non utilizzati da più di 
due turni ad alto fusto anche attraverso interventi selvicolturali di miglioramento della naturalità strutturale e fisionomica, ad eccezione dei castagneti. 
19. Attivazione, tramite finanziamenti regionali, nazionali e comunitari e in particolare finanziamenti FEASR,  di azioni di monitoraggio ed eventuale 
contenimento del cinipide del castagno all’interno delle Foreste di Castanea sativa (Codice Habitat 9260), secondo le indicazioni e con le modalità fornite dal 
Settore Fitosanitario Regionale, fatta salva comunque l’applicazione delle misure obbligatorie di contenimento del parassita secondo le vigenti disposizioni.   
20. attuazione delle azioni individuate dal Decreto 22.1.2014 “Adozione del Piano d’Azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”, parte 
“Azioni” – A.5.8.2 “Misure volontarie, complementari” e finanziate tramite gli strumenti attuativi della PAC. 
21. incentivazione della promozione commerciale territoriale dei prodotti tipici e valorizzazione dei prodotti locali ottenuti nei Siti Rete Natura 2000 e delle aree 
naturali protette con pratiche eco-compatibili a basso apporto di prodotti fitosanitari, anche attraverso l’introduzione di marchi di qualità ambientale in coerenza 
con gli strumenti normativi esistenti. 
 
c) Attività riguardanti le acque interne : 
 
1. Interventi volti al mantenimento ed all’ampliamento delle zone umide d’acqua dolce;  
2. mantenimento della vegetazione di ripa e dei canneti di margine; conservazione di alberi ed arbusti autoctoni, di fossati, di canalette di scolo, di irrigazione 
nonché di depressioni, stagni e prati all’interno delle golene, qualora non costituiscano pregiudizio alla buona conservazione dei corpi arginali;  
3. interventi di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua;  
4. interventi di tutela e ripristino di ripe scoscese con terreni sciolti e prive di vegetazione in ambiente fluviale; 
5. interventi volti a dare continuità al corso d’acqua attraverso rampe di risalita previo monitoraggio della fauna ittica il cui risultato ne sconsigli la realizzazione  
per evitare l’espansione di specie aliene; 
6. interventi volti all’incentivazione di attività ricreative coerenti con le norme inerenti la tutela della biodiversità. 
7. interventi di controllo ovvero gestione della vegetazione spontanea arborea, arbustiva e erbacea all'interno delle zone umide e delle garzaie, in modo che sia 
evitato taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno, durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, fatti salvi interventi 
straordinari di gestione previa autorizzazione dell'ente gestore.  
 
d) Attività di fruizione: 
 
1. programmi, progetti e attività volti alla creazione di nuove modalità di fruizione ecosostenibile dei Siti di cui in argomento; 
2. programmi, progetti e attività volti alla trasformazione ecosostenibile delle attività di fruizione tradizionali dei medesimi Siti; 
3. programmi, progetti e attività volti alla fruizione sostenibile delle grotte anche attraverso accordi con le associazioni. 
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e) Altre attività: 
 
1. misure di prevenzione del rischio di elettrocuzione/collisione causato dalle linee elettriche, o impianti di risalita; (tali misure consistono, ad esempio, in: 
applicazione di piattaforme di sosta, posa di spirali di segnalazione, di eliche o sfere luminescenti, di cavi elicord - soprattutto nei periodi in cui  gli impianti di 
risalita sono sprovvisti di piattelli e sedili - o nell’interramento dei cavi, in particolare in prossimità di pareti rocciose, di siti di nidificazione di rapaci e ardeidi, e 
di località in cui si concentra il passaggio dei migratori); 
2. la riduzione dell’impatto dell’illuminazione artificiale, sia in prossimità di rotte di migrazione per l’avifauna, sia su edifici storici ospitanti rifugi per Chirotteri; 
3. rimozione dei cavi sospesi di elettrodotti dismessi, impianti di risalita e impianti a fune dismessi; 
4. incentivazione di un sistema di allerta precoce degli incendi e ripristino ambientale delle aree percorse dal fuoco; 
5. predisposizione di un programma integrato a scala regionale riguardante le problematiche connesse con la diffusione del gabbiano reale. 
6. elaborazione di progetti di gestione, ripristino e conservazione di specie vegetali, con particolare attenzione a specie dei generi Osmunda, Limonium, Ophrys e 
Orchis in collaborazione con la Banca del Germoplasma, istituita presso l’Area Protetta Regionale dei Giardini Hambury; 
 
Articolo 3  
(Misure di conservazione specifiche e piani di gestione) 
  
1. In considerazione delle specificità di ambienti e di specie, nonché dei principali elementi di criticità riscontrabili localmente, le misure generali di cui ai 
precedenti articoli sono integrate con misure di conservazione sito-specifiche, nonché con l’obbligo di redazione di uno specifico piano di gestione, per ciascun 
Sito Rete Natura 2000 della regione biogeografica mediterranea. Gli habitat e specie target dei suddetti siti sono riportati in allegato A della DGR 1687/2009, 
aggiornati in base alla D.G.R n.649/2012 e alla D.G.R. 1039/2014 di modifica e aggiornamento dei formulari standard dei Siti Natura 2000, nonchè in base ai dati 
attualmente in possesso dell’Osservatorio della Biodiversità presso ARPAL. 
2. Gli Enti gestori dei Siti della regione biogeografica mediterranea per i quali venga segnalata la necessità di predisposizione del piano di gestione, dovranno 
attivarne la redazione entro 12 mesi dalla approvazione del presente documento. 
3. Il piano di gestione integra, specifica ed articola a livello territoriale quanto le presenti misure di conservazione dispongono in termini più generali, tenendo 
necessariamente conto dei disposti delle stesse. 
 
Articolo 4  
(Disposizioni transitorie e finali)  
 
1. Per la parte di territorio dei SIC che risultano essere classificate anche come ZPS  le misure di cui al presente atto sono da ritenersi integrative alle misure già 
disposte dal Regolamento Regionale n. 5 del  24 dicembre 2008. 
2. Le misure di conservazione possono essere aggiornate in relazione all’andamento dello stato di conservazione delle specie e degli habitat tutelati e/o a seguito 
di aggiornamenti normativi. 
3. Per quanto attiene gli aspetti di vigilanza e sanzioni, si rimanda a quanto stabilito dalla L.R. 28/2009. 
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IT1323201 
 

FINALESE – CAPO NOLI 
 

MISURE DI CONSERVAZIONE SITO SPECIFICHE 
 
1. In considerazione delle specificità ambientali e delle criticità riscontrate, ad oggi particolarmente significative, dell'importanza che il sito riveste in relazione 
alla situazione nazionale, regionale e della regione biogeografica a cui appartiene, nonché degli strumenti normativi, pianificatori e regolamentari presenti, l'ente 
gestore del sito IT1323201 “Finalese – Capo Noli” dovrà predisporre il piano di gestione, secondo quanto previsto dal presente documento e dalla normativa 
vigente. 
 
2. Ai fini della tutela degli habitat e delle specie presenti nel sito IT1323201 “Finalese – Capo Noli”, valgono su tutto il territorio del sito le seguenti misure 
specifiche: 
 

DIVIETI:  
a. pascolo con carico superiore a 0,8 UBA per ha, in mancanza di specifico piano di pascolamento; 
b. eradicazione di piante di alto fusto e delle ceppaie vive o morte nelle aree boscate, salvo che gli interventi di eradicazione di specie alloctone invasive e/o 
interventi finalizzati alla conservazione di habitat o habitat di specie sottoposti a valutazione di incidenza e/o interventi previsti per motivi fitosanitari e/o di 
pubblica utilità; 
c. trasformazione delle aree boscate e alterazione del sottobosco; 
d. forestazione artificiale di prati, pascoli, incolti, arbusteti e brughiere, tranne nei casi di interventi  necessari alla difesa del suolo e per il ripristino 
naturalistico, da effettuarsi solo tramite l’impiego di specie autoctone; 
e. effettuare ripopolamenti in natura a fini alieutici se non con ceppi autoctoni selezionati geneticamente, e comunque sulla base di specifici progetti 
autorizzati dall’ente di gestione del SIC; 
f. ostruzione delle cavità e grotte naturali; salvo esigenze di messa in sicurezza e protezione accessi salvaguardando il passaggio della fauna delle grotte; 
 
OBBLIGHI:   
a. nell’esecuzione di taglio, gestione e manutenzione di ambiente forestale devono essere rilasciati alberi morti in piedi o a terra, se presenti, nel numero di 
almeno 5 per ha, scelti tra quelli di maggior diametro e il più possibile uniformemente distribuiti e rappresentativi della composizione specifica del 
soprassuolo, anche al fine di garantire il mantenimento di una presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero 
all’alimentazione dell’avifauna. Tali piante possono essere asportate solo in presenza di esigenze fitosanitarie che pongano a rischio anche il soprassuolo 
circostante e in presenza di elementi a rischio per la pubblica incolumità (lungo strade, sentieri, aree attrezzate). 

 
3. Ai fini della tutela degli habitat e delle specie presenti nel sito IT1323201 “Finalese – Capo Noli”, valgono per ciascun habitat e specie presenti nella scheda 
Natura 2000 del sito e, in particolare per ciascuna “Zona rilevante per la salvaguardia del SIC IT1323201” individuata dalla DGR 1687/2009, le seguenti misure 
specifiche:  
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HABITAT E SPECIE IGROFILE E D’ACQUA DOLCE 
 

Code 
Habitat Descrizione 

Ruolo 
del 
sito 

Priorità  
Stato di 
conserv
azione 

Obiettivi Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

91E0 

Foreste 
alluvionali di 
Alnus glutinosa 
e Fraxinus 
excelsior (Alno-
Padion, Alnion 
incanae, 
Salicion albae)*  

1 Bassa 2 
MIGLIORAM

ENTO 

1) Realizzazione di 
interventi, anche finalizzati 
alla sicurezza idraulica, che 
alterano la naturalità e, in 
generale, portano 
all’eliminazione della 
vegetazione, riducendo in 
particolare le fasce boscate 
riparie e alluvionali 
(arginature,  difese 
spondali) la cui presenza 
diminuisce l’impatto delle  
esondazioni 
2) realizzazione di 
captazioni e altri interventi 
che riducono la 
disponibilità idrica; 
3) inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee; 
4) realizzazione di percorsi 
(strade, piste ciclabili, 
strade forestali non 
asfaltate, piste di esbosco). 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, anche indispensabili per la 
sicurezza idraulica, assicurino il mantenimento degli 
habitat acquatici e di quelli collegati (ripari), le loro 
connessioni funzionali e, in particolare, la continuità 
del corso d’acqua (anche tramite idonee vie di 
passaggio). Dovrà essere prestata particolare 
attenzione, in sede di valutazione di incidenza, alle 
ipotesi di intervento nei primi 50 metri di fascia riparia. 
2) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali captazioni assicurino il deflusso minimo 
vitale sufficiente per il mantenimento degli habitat.  
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria incentiveranno 
programmi di divulgazione ed educazione ambientali 
volti a promuovere l’importanza di evitare ogni forma 
di inquinamento delle acque superficiali e sotterranee. 
4) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
nonché un’attività di indirizzo alla pianificazione, che 
non vengano realizzati percorsi e che, inoltre, durante 
le attività selvicolturali non venga utilizzato l’alveo 
come pista di esbosco e che gli attraversamenti siano 
limitati a circoscritte zone di guado. 

1) RE 2) 
RE 3) PD 
4) RE 
 

6420 

Praterie umide 
mediterranee con 
piante erbacee 
alte del Molinio-
Holoschoenion 

1 Bassa 2 
MANTENIME
NTO 

 

1) Realizzazione di 
captazioni e altri interventi 
che riducono la disponibilità 
idrica; 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo al fine di evitare 
o limitare significativamente captazioni nel bacino a 

1) RE 
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monte ed evitare scavi o alterazioni del terreno che 
possano alterare il ristagno d’acqua. 

6430 

Bordure 
planiziali, 
montane e alpine 
di megaforbie 
idrofile 

1 Bassa 1 
MANTENIME

NTO 

1) Realizzazione di nuovi 
interventi che alterino la 
naturalità e, in generale, 
portano all’eliminazione 
della vegetazione, riducendo 
in particolare le fasce 
boscate riparie e alluvionali 
(arginature,  difese 
spondali); 
2) diffusione di specie 
nitrofile invasive. 
3) Abbandono della 
manutenzione delle 
sistemazioni idrauliche 
esistenti (canalizzazioni, 
briglie, etc). 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali nuovi interventi assicurino il 
mantenimento degli habitat acquatici e di quelli 
collegati (ripari), le loro connessioni funzionali e, in 
particolare la continuità del corso d’acqua. Dovrà 
essere prestata particolare attenzione, in sede di 
valutazione di incidenza, alle ipotesi di intervento nei 
primi 50 metri di fascia riparia. 
2) L’Ente gestore dovrà provvedere a limitare 
l’eutrofizzazione attraverso l’attuazione della procedura 
di valutazione d’incidenza e/o l’assunzione di misure 
regolamentari in particolare nelle situazioni ad elevata 
componente floristica nitrofila.  
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
promuovere occasioni di incentivazione e/o interventi 
attivi finalizzati alla manutenzione delle sistemazioni 
idrauliche tradizionali esistenti con l’utilizzo di 
materiale naturale reperito in loco. 

1) RE 2) 
RE 3) IN, 
IA  
 

3140 

Acque 
oligomesotrofe 
calcaree con 
vegetazione 
bentica di Chara 
spp. 

1 Bassa 1 
MANTENIME

NTO 

1) Riduzione e/o 
banalizzazione dell’habitat, 
invasione di specie 
alloctone; 
2) eutrofizzazione dovuta a 
eccessivi apporti di 
inquinanti. 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso il monitoraggio dello stato di 
conservazione dell’habitat, idonee procedure 
regolamentari, l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’habitat venga mantenuto in buono stato di 
conservazione e che vengano attuati opportuni 
interventi di rinaturalizzazione e ripristino a seguito di 
monitoraggio dell’habitat. Particolare attenzione dovrà 
essere volta al monitoraggio ed eventuale contenimento 
delle specie alloctone vegetali presenti. 
2) L’Ente gestore anche in collaborazione con ARPAL, 
dovrà provvedere ad effettuare una valutazione della 
coerenza tra lo stato ecologico e chimico dei corpi idrici 
ai sensi del D.Lgs.152/06 Parte III con lo stato di 

1) RE, 
MR, IA, 
IN 
2) RE 

3280 

Fiumi 
mediterranei a 
flusso 
permanente con 
il Paspalo-
Agrostidion e 
con filari ripari 
di Salix e 
Populus alba 

2 Bassa 2 
MANTENIME

NTO 
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conservazione degli habitat e delle specie associate ai 
corpi idrici di cui sopra. 

 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Alcedo atthis d 3 Media 
Sufficie

nte 

Area 6 – 
Torrente 
Aquila   Area 
9 – Torrente 
Sciusa  

1) Alterazione sponde in 
terra ed alvei. 
 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, anche indispensabili per la 
sicurezza idraulica, assicurino il mantenimento degli 
habitat acquatici e di quelli collegati (ripari), le loro 
connessioni funzionali e, in particolare la continuità 
del corso d’acqua (anche tramite idonee vie di 
passaggio). Dovrà essere prestata particolare 
attenzione, in sede di valutazione di incidenza, alle 
ipotesi di intervento nei primi 50 metri di fascia 
riparia. 

1)RE, IA 

Cinclus cinclus c 3 Media 
Sufficie

nte 

Area 9 – 
Torrente 
Sciusa  

Speleomantes 
strinatii 

a 3 Alta 
Sufficie

nte 

Area 12 - Rio 
Manie, Rio 
della Val 
Ponci e Rio 
Landrazza   
Cavità, grotte 
e fessure nelle 
pareti rocciose 
di tuto il SIC  

1) Alterazione delle cavità 
ipogee 
2) scomparsa dei mosaici 
ecotonali fra bosco, aree 
prative e corsi d’acqua 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire il controllo e la 
limitazione dell’attività speleologica attraverso la 
regolamentazione dell’accesso alle cavità (grotte ed 
elementi geomorfologici carsici); il regolamento potrà 
prevedere anche la chiusura temporanea dell’accesso 
alle grotte. 
2) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, anche indispensabili per la 
sicurezza idraulica, assicurino il mantenimento di aree 
boscate con  lettiera integra e buona biomassa in piedi. 

1)RE 
2)RE 
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Pelodytes 
punctatus 

c 2 Alta 
Insoddis
facente 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi  Area 
15 - Cava di 
Voze   Area 17 
– Malpasso e 
Rio Porto 

1) Evoluzione naturale della 
vegetazione; 
2) incendi; 
3) riduzione della 
disponibilità idrica 
dipendente da captazioni. 
4) alterazione di vasche 
artificiali e raccolte d’acqua 
ad uso agropastorale 
5) immissioni e presenza di 
specie alloctone; 
 
 
 
 

 1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli 
interventi per il controllo dell’evoluzione della 
vegetazione vengano attuati mediante sfalcio 
programmato ed eventuale taglio selettivo delle specie 
legnose nemorali e/o altri metodi sostenibili e 
controllati. 
2) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri Enti 
competenti dovranno garantire il controllo degli 
incendi attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione, interventi 
attivi e azioni di sensibilizzazione.  
3) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
che eventuali captazioni assicurino il deflusso minimo 
vitale sufficiente per il mantenimento degli habitat e 
anche in collaborazione con ARPAL, dovrà 
provvedere ad effettuare una valutazione della 
coerenza tra lo stato ecologico e chimico dei corpi 
idrici ai sensi del D.Lgs.152/06 Parte III con lo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie associate ai 
corpi idrici di cui sopra. 
4) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire attraverso procedure regolamentari e 
l’applicazione della valutazione di incidenza la 
distruzione o il cambio di destinazione di vasche 
artificiali/abbeveratoi. Attraverso interventi attivi e 
incentivi dovranno inoltre garantire la costruzione di 
nuove raccolte d’acqua artificiali e/o il recupero delle 
esistenti con l’aggiunta di scale di risalita per gli 
anfibi. 
5) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti  dovranno intensificare la sorveglianza 
relativa alle immissioni illecite di specie alloctone, 
attivando eventualmente programmi di eradicazione 

1) RE, IN, 
IA 
2) RE, IA, 
PD 
3) RE 
4) RE, IN, 
IA 
5) RE, IA, 
MR 

Hyla meridionalis b 3 Media 
Sufficie

nte 

Area 4 – 
Rocca di Perti, 
San 
Bernardino  
Area 12 - Rio 
Manie, Rio 
della Val 
Ponci e Rio 
Landrazza  
Area 14  -  
Manie 

Alzoniella finalina 
(Locus typicus) 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 

Area 12 - Rio 
Manie, Rio 
della Val 
Ponci e Rio 
Landrazza 
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delle specie alloctone invasive presenti. 

 
HABITAT E SPECIE COSTIERI 

 

Code 
Habitat Descrizione 

Ruolo 
del 
sito 

Priorità  
Stato di 
conserv
azione 

Obiettivi Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

1170 Scogliere 3 Alta 2 
CONSERVAZ

IONE 

1) Interventi di 
trasformazione del territorio 
(realizzazione di manufatti, 
strade, sentieri, condotte di 
scarico) 
2) presenza di discariche di 
rifiuti 
3) locali fenomeni di 
degrado indotto da uccelli 
marini (soprattutto gabbiano 
reale). 
4) frequentazione legata a 
sport e divertimenti all’aria 
aperta 
5) ripascimento e pulizia 
delle spiagge (minaccia 
riferita all’habitat 1210) 
6) diffusione di specie 
vegetali alloctone (es. 
Carpobotus edulis) 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
nonché attraverso un’attività di indirizzo alla 
pianificazione territoriale, che eventuali interventi di 
trasformazione del territorio (realizzazione di 
manufatti, costruzione e/o ampliamento di strade, 
realizzane di sentieri, condotte di scarico, etc.) vengano 
effettuati garantendo il buono stato di conservazione 
dell’habitat. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria incentiveranno 
programmi di divulgazione ed educazione ambientali 
volti a promuovere l’importanza di evitare ogni forma 
di inquinamento delle acque superficiali e sotterranee. 
Inoltre l’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire la sorveglianza atta a far 
rispettare le normative vigenti in materia di abbandono 
di rifiuti. 
3) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire il monitoraggio e, 
mediante procedure regolamentari, applicazione della 

1) RE 
2) RE, PD 
3) RE, 
MR, IN, 
IA 
4) RE, MR 
5) RE  
6) RE, IA, 
IN, MR 

1210 

Vegetazione 
annua delle 
linee di 
deposito marine 

2 Media 1 

MIGLIORA
MENTO, 

INCREMEN
TO 
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1240 

Scogliere con 
vegetazione 
delle coste 
mediterranee 
con Limonium 
spp. Endemici 

3 Alta 2 
CONSERVA

ZIONE 

valutazione di incidenza, interventi attivi e/o incentivi, 
l’eventuale contenimento degli effetti di degrado sugli 
habitat derivanti dalla presenza di gabbiani reali. 
4) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire il controllo e la limitazione al disturbo 
antropico derivato da attività ludico-sportive 
effettuando un monitoraggio dell’impatto delle stesse 
ed applicando opportune regolamentazioni. 
5) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
attraverso procedure regolamentari (fino al divieto, se 
necessario), nonché attraverso un’attività di indirizzo 
alla pianificazione territoriale, che eventuali di pulizia e 
ripascimento delle spiagge e/o di movimentazione di 
sabbia sull’arenile, nonché installazione di 
infrastrutture per la balneazione non alterino il buono 
stato di conservazione dell’habitat 1210. 
6) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire un monitoraggio dell’habitat e della presenza 
di specie vegetali alloctone, con eventuale limitazione 
della diffusione di quelle alloctone che possano 
pregiudicare lo stato di conservazione degli habitat, 
attraverso interventi attivi, incentivi e l’applicazione 
della valutazione di incidenza. Dovranno inoltre 
effettuare il monitoraggio delle specie guida degli 
habitat ed eventualmente effettuare interventi di 
ripopolamento di specie alofite psammofile e glareofile. 

8330 

Grotte marine 
sommerse o 
parzialmente 
sommerse 

    

1) Interventi di 
trasformazione del territorio 
(realizzazione di manufatti, 
opere costiere quali porti, 
dighe, barriere frangiflutti, 
condotte di scarico) 
2) presenza di discariche di 
rifiuti, inquinamento delle 
acque (scarico di reflui) 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
nonché attraverso un’attività di indirizzo alla 
pianificazione territoriale, che eventuali interventi di 
trasformazione del territorio (realizzazione di 
manufatti, ripascimenti delle spiagge, opere costiere 
quali porti, dighe, barriere frangiflutti, condotte di 
scarico, etc) vengano effettuati garantendo il buono 

1) RE 
2) RE, PD 
3) RE, MR 
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3) frequentazione legata a 
sport e divertimenti all’aria 
aperta 

stato di conservazione dell’habitat; particolare 
attenzione dovrà essere rivolta a tutti quegli interventi 
che provochino apporti di terra e fango in mare e 
conseguente interramento dei fondali rocciosi, 
intorbidimento dell’acqua e riduzione 
dell’illuminazione. 
2) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire la sorveglianza atta a far 
rispettare le normative vigenti in materia di abbandono 
di rifiuti e scarico dei reflui nelle acque marine. 
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire il controllo del disturbo antropico derivato da 
attività ludico-sportive effettuando un monitoraggio 
dell’impatto delle stesse ed eventualmente applicando 
opportune regolamentazioni. 

 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Sterna 
sandvicensis 

     
1) Frequentazione legata a 
sport e divertimenti all’aria 
aperta e conseguente 
disturbo antropico 

1) L’Ente gestore dovrà attivare le opportune 
regolamentazioni atte ad evitare l’eccessivo disturbo 
agli individui svernanti e migratori di uccelli marini. 

1) RE 

Larus 
melanocephalus 

     

Gavia arctica      

Gavia stellata      

Pancratium 
maritimum 

c 2 Alta 
Insoddis
facente 

Area 1  – 
Caprazoppa, 
Capo Noli e 
Malpasso 

1) Presenza di discariche di 
rifiuti, inquinamento delle 
acque 
2) locali fenomeni di 
degrado delle scogliere 
indotto da uccelli marini 
(soprattutto gabbiano reale). 
3) incendi. 
4) raccolta di esemplari 

1) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire la sorveglianza atta a 
far rispettare le normative vigenti in materia di 
abbandono di rifiuti e scarico dei reflui. 
2) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire il monitoraggio e, 
mediante procedure regolamentari, applicazione della 
valutazione di incidenza, interventi attivi e/o incentivi, 
l’eventuale contenimento degli effetti di degrado sugli 

1) RE, PD 
2) RE, 
MR, IN, 
IA 
3) RE, IA, 
PD 
4) RE 
6) RE 

Brassica oleracea 
ssp. robertiana 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 

Anthyllis barba-
jovis 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 
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Limonium 
cordatum 

c 2 Alta 
Da 

verificar
e 

(minaccia rivolta a 
Pancratium maritimum) 
5) riduzione e 
banalizzazione dell’habitat 
6) interventi di 
trasformazione del territorio 
(realizzazione di manufatti, 
strade, sentieri, condotte di 
scarico) 
 

habitat derivanti dalla presenza di gabbiani reali. 
3) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire il controllo degli 
incendi attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione di incidenza 
, interventi attivi e azioni di sensibilizzazione.  
4) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari e 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
il controllo delle attività di raccolta di esemplari di 
Pancratium maritimum . 
5) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso procedure 
regolamentari e l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza, che gli habitat delle specie 
target vengano mantenuti in buono stato di 
conservazione. 
6) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
nonché attraverso un’attività di indirizzo alla 
pianificazione territoriale, che eventuali interventi di 
trasformazione del territorio (realizzazione di 
manufatti, costruzione e/o ampliamento di strade, 
realizzane di sentieri, condotte di scarico, etc) vengano 
effettuati garantendo il buono stato di conservazione 
dell’habitat. 

Moehringia 
intermedia 

c 1 Alta 
Da 

verificar
e 

Area 16 – 
Capo Noli 

Lavatera 
marittima 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 

Silene nicaeensis c 2 Media 
Sufficie

nt 
Convolvulus 
sabatius 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 

Anagyris foetida c 2 Alta 
Insoddis
facente 

Area 17 – 
Malpasso e 
Rio Porto 

Medicago marina c 2 Alta 
Sufficie

nte 

Centaurea 
aplolepa ssp. 
ligustica 

c 2 Media 
Sufficie

nte 

Linum collinum c 2 Media 
Sufficie

nte 

Artemisia 
arborescens 

c 2 Media 
Sufficie

nte 

Solatopupa 
pallida 

c 3 Media 
Da 

verificar
e 
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HABITAT E SPECIE RIFERIBILI A LANDE, MACCHIE, GARIG HE E PRATERIE 
 

Code 
Habitat Descrizione 

Ruolo 
del 
sito 

Priorità  
Stato di 
conserv
azione 

Obiettivi Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

6110 

Formazioni 
erbose rupicole 
calcicole o 
basofile 
dell'Alysso-
Sedion albi 

2 Bassa 2 
MANTENIME

NTO 

1) Evoluzione naturale della 
vegetazione; 
2) scorretta gestione 
dell’attività di pascolo con 
conseguente apporto di 
nutrienti e/o concimazione 
(sovrapascolo); 
3) locali fenomeni di 
degrado indotto da ungulati 
selvatici (soprattutto 
cinghiale) o rinselvatichiti 
(capre).. 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso il monitoraggio dello stato di 
conservazione, idonee procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli interventi 
per il controllo dell’evoluzione della vegetazione 
vengano attuati mediante pascolo e/o sfalcio 
programmato, soprattutto per il contenimento di alcune 
specie legnose. Per l’habitat 6210 dovranno inoltre 
individuate le eventuali tessere che presentino importati 
fioriture di orchidee mediante specifici monitoraggi, al 
fine di un’efficace tutela dell’habitat. 
 2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’attività di pascolo sia condotta in modo da: 

• incentivare la recinzione dei pascoli in parcelle 
utili alla programmazione della attività 
zootecnica; 

• limitare fenomeni di eutrofizzazione; 
• realizzare abbeveratoi e abbeverate con 

tipologie rurali tradizionali; 
• limitare l’eventuale concimazione delle 

superfici ad aree circoscritte. 
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire il controllo e la limitazione del cinghiale ed 
eventualmente degli ungulati selvatici rinselvatichiti 
(capre), tramite opportuni piani faunistici di controllo. 

1) RE, IN, 
IA, MR 2) 
RE, IN, IA 
3) RE, IA 

6210 

Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte da 
cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(*importanti siti 
d'orchidee)  

3 Media 2 

MANTENIME
NTO, 

MIGLIORAM
ENTO 

6220 

Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue dei 
Thero-
Brachypodietea  

3 Media 2 
MANTENIME

NTO 
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6310 
Dehesas con 
Quercus ssp. 
sempreverde 

2 Bassa 2 
MANTENIME

NTO 
 

  

5320 

Formazioni basse 
di euforbie 
vicino alle 
scogliere 

3 Alta 2 
CONSERVAZI

ONE 1) Evoluzione naturale della 
vegetazione; 
  

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso il monitoraggio dello stato di 
conservazione, idonee procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli interventi 
per il controllo dell’evoluzione della vegetazione 
vengano attuati mediante contenimento delle specie 
legnose concorrente ed eventuale eliminazione degli 
esemplari più giovani, salvaguardando le specie proprie 
dell’habitat.  

1) RE, IN, 
IA, 

5330 
Arbusteti 
termomediterran
ei e pre-desertici 

3 Alta 2 
MANTENIME

NTO 

 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Lanius collurio d 3 Media 
Suffcien

te 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi  Area 
4 – Rocca di 
Perti, San 
Bernardino  
Area 14  -  
Manie 

1) Scorretta gestione 
dell’attività di pascolo con 
conseguente apporto di 
nutrienti e/o concimazione 
(sovrapascolo); 
2) evoluzione naturale della 
vegetazione. 
 
 

1)L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’attività di pascolo sia condotta in maniera 
ecosostenibile (favorendo una rotazione nell’utilizzo 
delle aree prative) al fine principale di evitare il sovra 
pascolo e limitare i fenomeni di eutrofizzazione. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli 
interventi per il controllo dell’evoluzione della 
vegetazione vengano attuati mediante sfalcio 

1) RE, IN, 
IA 
2) RE, IN, 
IA  
  

Sylvia undata d 3 Media 
Suffcien

te 

Area 16 – 
Capo Noli   
Area 17 – 
Malpasso e 
Rio Porto   
Area 18 – 
Punta Crena 



Misure di conservazione dei sic della regione geografica mediterranea approvate con DGR 4 luglio 2017 n. 537 

IT1323201 FINALESE – CAPO NOLI   pag. 232 
 

Caprimulgus 
europaeus 

d 3 Media 
Suffcien

te 

Area 4 – 
Rocca di Perti, 
San 
Bernardino 

programmato ed eventuale taglio selettivo delle specie 
legnose nemorali e/o altri metodi sostenibili e 
controllati.  

Anthus campestris      

Timon lepidus c 2 Alta 
Da 

verificar
e 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi   Area 
11 - Rocca di 
Corno e Rocca 
degli Uccelli   
Area 14  -  
Manie   Area 
17 – Malpasso 
e Rio Porto 

1) Riduzione e 
banalizzazione dell’habitat, 
in particolare avanzamento 
della lecceta con chiusura 
di aree aperte e rupicole 
idonee alla specie 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli 
interventi per il controllo dell’evoluzione della 
vegetazione vengano attuati mediante sfalcio 
programmato ed eventuale taglio selettivo delle specie 
legnose nemorali e/o altri metodi sostenibili e 
controllati. Dovrà inoltre garantire il mantenimento di 
adeguate connessioni ecologiche tra gli habitat idonei 
alla presenza della specie mediante l’applicazione della 
procedura di valutazione di incidenza su piani e 
programmi riguardanti la gestione del territorio. 

1) RE, IN, 
IA 
 

Ophrys fusca  c 3 Media 
Suffcien

te 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi 

1) Evoluzione naturale della 
vegetazione e/o abbandono 
dei sistemi pastorali, 
assenza di pascolo 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
su progetti, interventi e piani ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo, che gli 
interventi per il controllo dell’evoluzione della 
vegetazione vengano attuati mediante sfalcio 
programmato ed eventuale taglio selettivo delle specie 
legnose nemorali e/o altri metodi sostenibili e 
controllati (es. pascolo controllato). 

1) RE, IN, 
IA 
 

Ophrys apifera c 3 Media 
Sufficie

nte 

Area 11 - 
Rocca di 
Corno e Rocca 
degli Uccelli 
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HABITAT E SPECIE RIFERIBILI AD AMBIENTI RUPESTRI 
 

Code 
Habitat  Descrizione Ruolo 

del sito Priorità  
Stato di 
conserva

zione 
Obiettivi Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 

di misura 

8210 

Pareti rocciose 
calcaree con 
vegetazione 
casmofitica 

4 Alta 2 
CONSERVAZ

IONE 

1) Disturbo antropico 
derivante da sport e 
divertimenti all'aria aperta, 
attività ricreative 
(soprattutto alpinismo e 
scalate) 

1) L’ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
provvedere al monitoraggio delle attività ludico-
sportive che interessano l’habitat, garantendo il 
mantenimento dell’habitat e delle specie ad esso 
collegate attraverso opportune regolamentazioni e 
attraverso l’applicazione della valutazione di incidenza. 

1) RE, MR 

8230 

Rocce silicee con 
vegetazione 
pioniera del Sedo-
Scleranthion o del 
Sedo albi-
Veronicion dillenii 

1 Bassa 2 
MANTENIME

NTO 

1) Evoluzione naturale della 
vegetazione 
 

1) L’Ente gestore dovrà provvedere al monitoraggio e 
all’eventuale mantenimento dell’habitat in uno stato di 
conservazione soddisfacente. 

1) RE, 
MR, IA, 
IN 

8310 
Grotte non ancora 
sfruttate a livello 
turistico 

3 Alta 1 
MIGLIORAM

ENTO 

1) Frequentazione da parte 
dell’uomo (sia occasionale 
sia pianificata) e 
conseguente disturbo alla 
fauna; 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire il controllo e la 
limitazione al disturbo antropico all’interno delle grotte 
mediante procedure regolamentari, fino all’eventuale 
chiusura delle stesse tramite cancelli che favoriscano il 
passaggio dei chirotteri. 
 

1) RE, MR 

 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Speleomantes 
strinatii 

a 3 Alta 
Sufficie

nte 

Area 12 - Rio 
Manie, Rio 
della Val 
Ponci e Rio 
Landrazza   
Cavità, grotte 
e fessure nelle 
pareti rocciose 
di tuto il SIC  

1) Eutrofizzazione dovuta a 
eccessivi apporti di 
inquinanti; 
2) riduzione della 
disponibilità idrica 
dipendente da captazioni; 
3) scomparsa dei mosaici 
ecotonali fra bosco, aree 
prative e corsi d’acqua 

1) L’Ente gestore anche in collaborazione con ARPAL, 
dovrà provvedere ad effettuare una valutazione della 
coerenza tra lo stato ecologico e chimico dei corpi 
idrici ai sensi del D. Lgs. 152/06 Parte III con lo stato 
di conservazione degli habitat e delle specie associate 
ai corpi idrici di cui sopra. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire, attraverso procedure 
regolamentari e l’attuazione  della procedura di 

1) RE 2) 
RE 3) RE  
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. 

valutazione d’incidenza che eventuali captazioni 
assicurino la disponibilità idrica necessaria al 
mantenimento degli habitat. 
3) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, anche indispensabili per la 
sicurezza idraulica, assicurino il mantenimento di aree 
boscate con  lettiera integra e buona biomassa in piedi. 

Bubo bubo d 2 Alta 
Da 

verificar
e Area 5 – Bric 

Pianarella   
Area 8 – Bric 
Reseghe  Area 
10 - Cornei   
Area 11 - 
Rocca di 
Corno e Rocca 
degli Uccelli  
Area 17 – 
Malpasso e 
Rio Porto 

1) Fenomeni di disturbo 
antropico alla componente 
faunistica, derivante tra 
l’altro dalla frequentazione 
e dagli sport di arrampicata; 
2) elettrocuzione, impatto 
con linee sospese 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire il controllo e la 
limitazione al disturbo antropico a tutte le pareti 
rocciose interne al SIC considerate sede di 
nidificazione o di potenziale nidificazione delle specie 
dell’All. II della Convenzione di Berna (comprendenti 
alcune specie target) tramite la realizzazione di 
un’opportuna tabellazione ( L.R. 29/94 art. 11) e la 
regolamentazione, fino al divieto, di attività incidenti 
sia sulle pareti sia sulle aree rupestri aperte 
(arrampicata, attività con veicoli a motore, biciclette, 
deltaplani, parapendii, aeromobili leggeri, fotografia 
naturalistica a distanza ravvicinata, ecc.). 
2) L’Ente gestore dovrà attuare, incentivare o 
prescrivere interventi sulle linee elettriche aeree al fine 
di minimizzare il rischio elettrocuzione e impatto con i 
cavi sospesi. 

1) RE  2) 
IA, IN, 
MR 
 

Falco peregrinus d 3 Alta 
Suffcien

te 

Campanula 
sabatia 

a 3 Alta 
Sufficie

nte 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi   Area 
4 – Rocca di 
Perti, San 
Bernardino   
Area 18 – 
Punta Crena 

1) Evoluzione naturale della 
vegetazione, in particolare 
avanzamento della lecceta 
con chiusura di zone aperte 
e rupicole idonee alla 
specie; 
2) raccolta di piante e 
danneggiamento 
3) invasione di specie 
alloctone vegetali 
4) interventi di 

1) L’Ente gestore dovrà provvedere al monitoraggio e 
all’eventuale mantenimento dell’habitat in uno stato di 
conservazione soddisfacente. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
programmi di sensibilizzazione e l’attuazione della 
procedura di valutazione d’incidenza il controllo delle 
attività di raccolta di esemplari; dovrà essere inoltre 
potenziata l’attività di vigilanza sulla specie. 
3) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri Enti 
competenti dovranno intensificare la sorveglianza e il 

1) RE, 
MR, IA, 
IN  2)RE, 
PD,  
3) RE, 
MR, IA 
4) RE 

Campanula 
isophylla 

c 1 Alta 
Soddisfa

cente 

Area 2 –
Caprazoppa, 
Verezzi 
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Leontodon 
anomalus var. 
finalensis (Locus 
typicus) 

c 2 Alta 
Sufficen

te 

Area 3 – 
Rocca 
dell’Orera 

trasformazione del territorio 
 

monitoraggio relativi alle immissioni e alla diffusione 
di specie alloctone negli habitat della specie, 
eventualmente attivando specifici piani di eradicazione 
e contenimento delle stesse. 
4) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza su progetti, interventi e piani, 
nonché attraverso un’attività di indirizzo alla 
pianificazione territoriale, che eventuali interventi di 
trasformazione del territorio (soprattutto scarpate 
stradali) vengano effettuati limitando la 
frammentazione e la contrazione areale degli habitat 
della specie. 

Miniopterus 
schreibersi 

a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Cavità, grotte 
e fessure nelle 
pareti rocciose 
di tutto il SIC 
con particolare 
riguardo alle 
grotte Sv/24 
Arma Pollera e 
Sv/26 Arma 
do Principà 
  
 

1) Disturbo antropico in 
particolare nei siti di rifugio 
estivo e svernamento; 
2) alterazione degli 
ambienti ipogei e 
superficiali e disturbo 
antropico. 
  

1) L’Ente gestore dovrà garantire il controllo e la 
limitazione dell’attività speleologica al disturbo 
antropico attraverso la regolamentazione dell’accesso 
alle cavità (grotte ed elementi geomorfologici carsici), 
utilizzate come aree di rifugio estivo e svernamento; il 
regolamento potrà prevedere anche la chiusura 
temporanea dell’accesso alle grotte. 
2) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, progetti e attività che 
interessino gli ambienti ipogei vengano attuati al di 
fuori del periodo riproduttivo e/o di svernamento, che 
non vengano utilizzati prodotti chimici tossici 
all’interno o in prossimità di tali siti. 

1) RE 2) 
RE 

Myotis blythii a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Myotis capaccinii a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Myotis myotis a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Rhinolophus  
euryale 

a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Rhinolophus 
ferrumequinum 

a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Rhinolophus 
hipposideros 

a 3 Alta 
Da 

verificar
e 

Finaloniscus 
franciscoloi 
(Locus typicus) 

c 2 Alta 
Sufficie

nte 
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HABITAT E SPECIE RIFERIBILI AD AMBIENTI FORESTALI 
 

Code 
Habitat Descrizione 

Ruolo 
del 
sito 

Priorità  
Stato di 
conserv
azione 

Obiettivi Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

91H0 

Boschi 
pannonici di 
Quercus 
pubescens 

2 Media 2 
MIGLIORAM

ENTO 
 

1) Ceduazione con turni 
ravvicinati e ripuliture del 
sottobosco e/o assenza di 
gestione del bosco. 

 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
incentivare la corretta gestione dell’habitat, garantendo 
inoltre , attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’attività di selvicoltura sia svolta: 

• favorendo la conversione dei cedui a fustaia 
disetanea; 

• la tutela degli alberi vetusti e del legno morto. 

1) RE, IN, 
IA 

91AA 
Boschi orientali 
di quercia 
bianca* 

9260 
Foreste di 
Castanea sativa 
 

1 Bassa 2 
MIGLIORAM

ENTO 

1) Ceduazione con turni 
ravvicinati e ripuliture del 
sottobosco e/o assenza di 
gestione del bosco; 
2) abbandono di attività di 
gestione dei castagneti 
 
 
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
incentivare la corretta gestione dell’habitat, garantendo 
inoltre , attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’attività di selvicoltura sia svolta nelle 
foreste di Castanea sativa, ad esclusione dei castagneti 
da frutto in attività, mantenendo: 

• turni, prelievi e dimensioni parcellari adeguati 
al mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente della fauna;  

• l’utilizzazione con turni di ceduazione adeguati 
al mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente dell’habitat. 

2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che sia favorito il miglioramento dei castagneti 
abbandonati. 

1) RE, IN, 
IA  
2) RE, IN, 
IA 
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9330 
Foreste di 
Quercus suber 

2 Bassa 1 
MIGLIORAM

ENTO 

1) Incendi ripetuti 
2) progressiva riduzione 
dell’habitat  
3) distruzione diretta di 
esemplari 

1) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire il controllo degli 
incendi attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione , interventi 
attivi e azioni di sensibilizzazione. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione  della procedura di valutazione 
d’incidenza, ed  opportune occasioni d’incentivazione 
o d’intervento attivo, che l’attività selvicolturale sia 
volta al mantenimento degli esemplari di Quercus 
suber. Dovranno inoltre essere previsti tagli selettivi a 
favore di Quercus suber ed eventuali azioni di 
ripopolamento mediante semina di Quercus suber. 
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale e 
l’attuazione  della procedura di valutazione d’incidenza 
che non vengano distrutti, abbattuti o compromessi 
esemplari di Quercus suber. 

1) RE, 
PD, IA 2) 
RE, IN, 
IA 3)RE 

9340 

Foreste di 
Quercus ilex e 
Quercus 
rotundifolia 

2 Alta 2 
MIGLIORAM

ENTO 

1) Ceduazione con turni 
ravvicinati e ripuliture del 
sottobosco e/o assenza di 
gestione del bosco;  
2) frammentazione indotta 
da infrastrutture lineari. 
3) riduzione e/o 
banalizzazione dell’habitat 
4) incendi ripetuti 
5) presenza di discariche di 
rifiuti 

1) L’Ente gestore dovrà incentivare la corretta gestione 
dell’habitat, garantendo inoltre , attraverso procedure 
regolamentari, la redazione di idonei piani di gestione 
forestale, l’attuazione della procedura di valutazione 
d’incidenza ed opportune occasioni d’incentivazione o 
d’intervento attivo, che l’attività di selvicoltura sia 
svolta: 

• favorendo la conversione dei cedui a fustaia 
disetanea e tutelando gli alberi vetusti e il 
legno morto; 

•  prevedendo l’apertura di radure su superfici 
limitate, appositamente progettate per la 
conservazione di aspetti di transizione ed 
ecotonali (macchia, gariga e prati aridi) per la 
fauna 

2) L’Ente gestore dovrà limitare, attraverso 

1) RE, IN, 
IA 2) RE, 
IN 3) RE, 
IA, IN 
4) RE, IA, 
PD 
5) RE 
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l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed un’attività di indirizzo alla pianificazione, la 
creazione di nuove infrastrutture lineari (strade, 
elettrodotti, ecc.). 
3) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione  della procedura di valutazione 
d’incidenza, ed  opportune occasioni d’incentivazione 
o d’intervento attivo, che venga mantenuto e/o 
ripristinato l’habitat in buono stato di conservazione, 
evitando ripuliture non programmate e non selettive del 
sottobosco e interventi che determinino 
frammentazione della copertura vegetale. 
4) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire il controllo degli 
incendi attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione di incidenza 
, interventi attivi e azioni di sensibilizzazione.  
5) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire la sorveglianza atta a 
far rispettare le normative vigenti in materia di 
abbandono di rifiuti. 

9540 

Pinete 
mediterranee di 
pini mesogeni 
endemici 

3 Alta 2 
MIGLIORAM

ENTO 

1)-2)-3) Incendi ripetuti a 
breve distanza di tempo e  
parassitosi determinate 
dalla cocciniglia del pino 
marittimo (Matsucoccus 
feytaudi, Ducasse) e da 
insetti opportunisti (quali il 
lepidottero resinifilo 
Dioryctria sylvestrella 
[Ratzeburg, 1840], i 
coleotteri xilofagi 
bostrichidi, scolitidi e 
curculionidi dei generi Ips, 
Tomicus e Pissodes o 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
incentivare il recupero delle superfici devastate da 
incendi e/o cocciniglia e predisporre e attuare  misure, 
anche a carattere sperimentale, per la prevenzione e la 
lotta a incendi e cocciniglia. 
2) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
incentivare la riduzione graduale di pinete a pino 
marittimo attraverso la conversione in boschi di 
latifoglie (in particolare rovere, leccio e roverella) o, 
localmente. pino d’Aleppo misto a latifoglie mediante: 

• utilizzazione del soprassuolo (anche di 
eventuale necromassa utilizzabile); 

• evoluzione orientata; 
• eventuale latifogliamento. 

1) RE, IN, 
IA 2) RE 
3) RE  
4) RE 
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cerambicidi dei generi 
Arhopalus e Monochamus), 
oppure, ma con minore 
impatto, dalla 
processionaria 
(Traumatocampa pityo 
campa [Denis 
&Schiffermüller]). 
4) presenza di discariche di 
rifiuti 

3) L’Ente gestore e la Regione Liguria se possibile, 
dovranno selezionare, a fini conservativi, particelle di 
ridotta superficie caratterizzate da formazioni o nuclei 
relitti in stato di non particolare sofferenza e/o con 
significativa presenza di individui resistenti alla 
cocciniglia. 
4) L’Ente gestore, la Regione Liguria e gli altri enti 
competenti dovranno garantire la sorveglianza atta a 
far rispettare le normative vigenti in materia di 
abbandono di rifiuti. 

 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Cerambyx cerdo a 3 Media 
Sufficie

nte 

Boschi maturi 
di tutto il SIC 

1) Scomparsa di boschi 
maturi e riduzione della 
necromassa in piedi ed al 
suolo;  
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che l’attività di selvicoltura sia svolta 
conservando gli aspetti più maturi, tutelando gli alberi 
vetusti, privilegiando l’evoluzione del bosco verso 
formazione di fustaie disetanee o disetaneiformi in 
grado di produrre mosaici mobili di tessere di età, non 
alterando la lettiera e lasciando una buona quantità di 
biomassa in piedi e a terra, mantenendo ceppi, tronchi 
morti di grande dimensione e vecchi alberi con cavità 
marcescenti. 

1) RE  
2) RE 

Lucanus cervus         
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SPECIE RIFERIBILI A PIU’ GRUPPI DI HABITAT 
 

Specie Tipologi
a 

Ruolo 
del 
Sito 

Priorità  
Stato di 
Conserv
azione 

Zone rilevanti 
per la 

conservazione 
(Area Focale) 

Pressioni e Minacce Misure di conservazione Tipologia 
di misura 

Pernis apivorus      

1) Alterazione dell'habitat 
(contrazione degli ambienti 
aperti);  
2) disturbo nei siti 
riproduttivi;  
 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo, che vengano mantenute aree aperte, anche 
tramite forme di pascolo tradizionale controllato e 
sfalci. 
2) L’Ente gestore dovrà regolamentare con la massima 
attenzione le attività che comportino disturbo antropico 
nei siti di sosta e nidificazione.  

1) RE, IN, 
IA 
2) RE  

Circaetus gallicus      

1) Elettrocuzione, impatto 
con linee sospese 
2) pressione antropica sui 
contingenti migratori di 
specie incluse in all.I  dir. 
Ucc. 
3) disturbo nei siti 
riproduttivi; 
 
 
 

1) L’Ente gestore dovrà garantire attraverso 
l’applicazione della l’attuazione della procedura di 
valutazione d’incidenza ed opportune occasioni 
d’incentivazione o d’intervento attivo che: 
• vengano attuati interventi allo scopo di minimizzare 

il rischio di collisione e/o elettrocuzione contro le 
linee sospese; 

• vengano evitata la realizzazione di nuove linee 
sospese potenzialmente incidenti sulla specie. 

2) L’Ente gestore dovrà provvedere ad un monitoraggio 
e valutazione delle attività potenzialmente impattanti 
sui contingenti migratori che interessano il SIC.  
3) L’Ente gestore e gli altri enti competenti dovranno 
garantire la limitazione, tramite misure regolamentari, 
al disturbo antropico delle coppie nidificanti e alle aree 
idonee alla nidificazione 

 1) RE, 
IA, IN 
2) MR 3) 
RE 
 

Circus cyaneus      

1) Pressione antropica sui 
contingenti migratori di 
specie incluse in all.I  dir. 
Ucc. 

1) L’Ente gestore dovrà provvedere ad un monitoraggio 
e valutazione delle attività potenzialmente impattanti 
sui contingenti migratori che interessano il SIC.  
 

1) MR 
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Euplagia 
quadripunctaria 

a 4 Bassa 
Sufficie

nte 

Area 6 – 
Torrente 
Aquila   Area 
9 – Torrente 
Sciusa  

1) Scomparsa di boschi 
maturi; 
2) scomparsa dei mosaici 
ecotonali fra bosco, aree 
prative e corsi d’acqua . 

1) L’Ente gestore e la Regione Liguria dovranno 
garantire, attraverso procedure regolamentari, la 
redazione di idonei piani di gestione forestale, 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza 
ed opportune occasioni d’incentivazione o d’intervento 
attivo che l’attività di selvicoltura sia svolta 
conservando gli aspetti più maturi, tutelando gli alberi 
vetusti, mantenendo i boschi di latifoglie con lettiera 
integra e lasciando una buona quantità di biomassa in 
piedi e a terra, con ceppi, tronchi morti di grande 
dimensione e vecchi alberi con cavità marcescenti. 
2) L’Ente gestore dovrà garantire, attraverso 
l’attuazione della procedura di valutazione d’incidenza, 
che eventuali interventi, anche indispensabili per la 
sicurezza idraulica, assicurino il mantenimento della 
naturalità delle rive dei corsi d’acqua e la presenza di 
aree ecotonali fra corsi d’acqua- boschi- aree aperte. 

1) RE, IN, 
IA 2) RE 
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Altre specie incluse nell’articolo 4, Direttiva 2009/147/CE 
 
Accipiter nisus 
Aegithalos caudatus 
Alauda arvensis 
Anthus pratensis 
Apus apus 
Apus pallidus 
Asio otus 
Athene noctua 
Buteo buteo 
Carduelis cannabina 
Carduelis carduelis 
Carduelis chloris 
Carduelis spinus 
Certhia brachydactyla 
Columba palumbus 
Corvus corax 
Corvus corone 
Corvus monedula 
Cuculus canorus 
Delichon urbica 
Dendrocopos major 
Emberiza cia 
Emberiza cirlus 
Emberiza citrinella 
Erithacus rubecula 
Falco tinnunculus 
Fringilla coelebs 
Fringilla montifringilla 

Garrulus glandarius 
Hippolais polyglotta 
Hirundo rustica 
Jynx torquilla 
Lanius senator 
Larus argentatus 
Larus ridibundus 
Loxia curvirostra 
Luscinia megarhynchos 
Miliaria calandra 
Monticola saxatilis 
Monticola solitarius 
Motacilla alba 
Motacilla cinerea 
Muscicapa striata 
Otus scops 
Parus ater 
Parus caeruleus 
Parus cristatus 
Parus major 
Parus palustris 
Passer domesticus 
Passer montanus 
Phalacrocorax carbo 
Phalacrocorax carbo sinensis 
Phoenicurus ochruros 
Phoenicurus phoenicurus 
Phylloscopus bonelli 

Phylloscopus collybita 
Phylloscopus trochilus 
Picus viridis 
Prunella collaris 
Prunella modularis 
Ptyonoprogne rupestris 
Pyrrhula pyrrhula 
Regulus ignicapillus 
Regulus regulus 
Saxicola torquata 
Scolopax rusticola 
Serinus serinus 
Sitta europaea 
Streptopelia turtur 
Strix aluco 
Sturnus vulgaris 
Sylvia atricapilla 
Sylvia melanocephala 
Tichodroma muraria 
Troglodytes troglodytes 
Turdus iliacus 
Turdus merula 
Turdus philomelos 
Turdus viscivorus 
Tyto alba 
Upupa epops 

 
 (Le specie elencate precedentemente non sono state inserite nelle Misure di Conservazione nonostante la presenza negli elenchi dei Formulario Standard Natura 
2000. Si evidenza, pertanto, la necessità di provvedere ad un monitoraggio specifico per tali specie.Tale attività rappresenta la misura minima di conservazione 
come indicato nell’art. 17 della Direttiva 1992/43/CE).



Misure di conservazione dei sic della regione geografica mediterranea approvate con DGR 4 luglio 2017 n. 537 

LEGENDA   pag. 906 
 

LEGENDA 
 
Da fonte ministeriale: “Manuale d’uso – Banca Dati Nazionale per la Gestione della Rete Natura 2000”. 
 

RUOLO DEL SITO 

Legenda Ministero BD Natura 2000  
habitat/specie 

4b = il sito svolge un ruolo unico a livello regionale in quanto l'habitat/specie 
non si rinviene in altri SIC della rete regionale. 
3b = il sito svolge un ruolo importante a livello regionale in quanto 
l'habitat/specie si trova in pochi altri SIC della regione, e/o è un endemismo 
regionale, e/o nel sito in questione: - l'habitat è presente con aspetti molto 
rappresentativi e buono stato di conservazione; - la specie è presente con 
popolazioni abbondanti e buono stato di conservazione. 
2 = tutte le situazioni intermedie tra 3 e 1. 
1 = il sito non svolge un ruolo significativo in quanto l'habitat/specie vi è 
presente con aspetti poco rappresentativi/popolazioni non significative e/o è assai 
diffuso altrove.  

PRIORITA' DI CONSERVAZIONE 
3 = alta 
2 = media 
1 = bassa 

STATO DI CONSERVAZIONE 

3 = buono 
2 = medio 
1 = cattivo 
Per gli habitat da valutare in funzione di: struttura e funzioni; presenza di specie 
tipiche; trend di popolazione (stabile, in aumento, in decremento). 
Per le specie da valutare in funzione di: trend di popolazione (stabile, in aumento, 
in decremento) e stato di conservazione dell'habitat della specie (trend della 
superficie occupata e qualità). 

 
 

TIPOLOGIA DI MISURA  
IA Intervento attivo 
RE Regolamentazione 
IN Incentivazione 

MR 
Programma di monitoraggio e/o 
ricerca 

PD Programma didattico 
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TIPOLOGIA DI SPECIE (DGR 1687/2009) 
A specie inclusa nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE 
B specie inclusa solo nell’allegato IV della direttiva 92/43/CEE 
C specie indicatrice di habitat, di habitat di specie, di integrità del sito 
D specie dell’allegato I della direttiva 2009/147/CE 
 

Zone rilevanti puntuali:  
riferimento alla cartografia visualizzabile sul sito www.ambienteinliguria.it “Zone rilevanti per la salvaguardia dei siti di 
interesse comunitario della Rete Natura 2000 e Misure di Conservazione valide per i SIC Alpini Liguri”.  

Le Aree Focali fanno riferimento alla cartografia visualizzabile sul sito  www.ambienteinliguria.it “Zone rilevanti per la salvaguardia dei siti di interesse comunitario 
della Rete Natura 2000 e Misure di Conservazione valide per i SIC Alpini Liguri”. 
 
N.B. Le specie sono segnalate con i nomi utilizzati nelle schede Natura 2000 ministeriali per semplificare il compito degli interessati. Per la nomenclatura più 
aggiornata si rinvia agli allegati della Direttiva Habitat 92/43/CEE e alla consultazione del nuovo Formulario Standard Natura 2000 aggiornamento approvato con 
D.G.R n.649 del 01/06/2012 “Approvazione dell'aggiornamento del nuovo Formulario Standard Natura 2000”  .  
 
Nota sugli habitat: Nel 2014 è stata avviata l’elaborazione della nuova “Carta degli Habitat Natura 2000”; il lavoro di revisione ha permesso di individuare nuovi 
habitat e di eliminarne altri. Per cui all’interno delle Misure di conservazione sono presenti: 

• Codici Habitat sottolineati (colonna Code Habitat), per gli habitat di cui è stato proposto l’inserimento 
• Codici Habitat barrati (colonna Code Habitat), per gli habitat di cui è stata proposta l’eliminazione 


